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ESCE LA 
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ÖnerevoliiColeghii 

Organo dell' Unione Popolare di Mentalcino 

SECONDA 

La domanda di reparto dei Con 
biglieri fra leFräzioni al Consiglio 
Comunale di Montalcino. 

RELÁZIONE DE;LA GIUNTA 

'On Prefeto della Provincia, ai sénsi e per 
gli effeti dell' at. 31della Legge Comunalee 
Provincialefchiede chequestoOn. Consiglio si 
pronunzi in nerito allestanze presentate da t£ 
luni Elettori apparteheniti alle: trÀzioni Censirnein 
tarie di SAngela in colle, di"Camigliano e di 
Castiglion del Bosco 

FComehoLo con queste istähze g elettori 
sottoscrittisi proßongòno di far ripartire il 
mero dei Consiglieri fra le frazioni del Conun, 

in ragioneidella popolázione, equellidi Cami-, 
gliano si 'prgpongono altresi di ottenere una se 

zione. e seggio di_tinli. 

Montalcino, 26 Aprile 19o8 

Pur ammetteido, l' autenticita delle singole 
hrme, dato il modo.con il quale si, raccolsero 

P vennero legalizzate, non, può, ayersi la cer 
tezza che 1 contenuto` della istanza- rispecchi 
Tamente la volonta dei singolî sotoscrittori. 

2. p�rchè a prescindere da questo, la istanza 
isulta sottoscritta dalla maggioranza dei ses 

ve 

E LA QUARTA DOMENICA 

Santa Elettori· rcsidenti e possidenti nclla Srazio 
ne di S. Anyelo, anchc se nel 1umero dei firma 
tari richiedenti potessero essere computate e 
quattro frme revocate. 

Questa scconda ragionc perentoria rende e 
gualmente irriçevitile la istanza cegli Elettori di 
Castiglioni del Bosco, perchè soltoscritta da 
quattro dei nove Elettori assegnati a detta fra 

E I0n & riccvilbil., a nostro avviso, la istan 

za degli elettori di Camiglianó e Poggio alld 
Mura, perchè manca di una qualsiasi motivazio 
ne. E risaputo che il provyedimento d' eccezione 
di cui al cajpoverso dell'art. 57 invocato, non 
può essere deciso che per, gravi wotivi, intorno 
ai quali il Consiglio Comunale deve essere con 
sultato per metter poi in grado la Giunta · Pro 
vinciale Amninistrativa di giudicare con sicura 

difetto rende irricevibile tale istanza, imperoc 

Con deureto di Pietro Leopoldo in data 2 

Giugno 1777 tali Comunità e tali Comunelli ven 

nero soppressi pl:r dar vita alla nuova ed unica 
Comunità di Montalcino statuendone 1' unità eco 
noi)ica, anmipistraliva ed cletlorale. 

Successivanente, agli ellelti del Censimeuto. 
si stabilirono nuove circoscrizioni notevolmente 
diversc da quelle clella vecchia costituzione an 
ninist1ativa toscana, cd anche qucste Lircoscri. 
zioni non rimasero inniutate, poichè mentre per 
l Censinnenlo del 1871 e per quello del 188I 

Lo frazioni di Censimento cran0 cinque, essendo 
Castiglioni del Bosco congiunto a Nlontálcino. 
nel Censimento del 190I le circoscrizioni diven 
nero sei, e cioè 

D' OGNI 

elettori. 

tori. 

ABBONAMENTI 

N. 8 

ABBONAMENTO 

d' incoraggiamento L. 5,oo 

ordinario 

MESE 

< 2,00 

Una copia separata cent. 

Montalcino con N. 4872 abitanti e con 'N. 527 

Castelnuovo con 1028 abitanti e 86 elettori. 

S. Angclo in Colle con 955 'ab. e 6o elet 

chè non si tratta già come niostrano di ,cre 
dere queli clettori - dell' apprlicaazione di un La legge, è vero,non definisce la frazione 

Ora è modesto, avviso dellå' Vostra: Giunta disposto di legge la quale sarebbe operati ma ciò non vuol dire che la frazione corrispon 
che, il Consigliotebba-pronunziarsi contro I' ac da ad un puro concettò di quantità o sia costi va ex iure e non avrebbe bisogno di giustifica 
coglimento di tali istanze per evidenti ragioni zioni : nna si tratta invece di applicare una dero tuita da una parte qualunque del territorio di 

giuridiche).e- per intuitive ragioni d' interesse un Conune. Il silenzio della legge, specialmente ga cccezionale al principio informatore dclla leg 
generale.Anzitatto tali istanze, si preseitang, se ;ye stessA, laduale,. come, avvicneli 9gni notma in rapporto all' art. 57, significa questo soltanto: 

Àcopdo. Avyiso irricevibill Derpregiydi 
zialh rgom di totma teeenone22BIPLO 5sere) apPGata seiion per ne la razione è posta,cone cosa notacome 

gravismotivi dHe JaGiupta roviniAleAmHine n 1atto indiscüsso ed ammesso per comune con 
Non cpparernceviblekguel di:S Rige srativa:ba, ldgejedi tralurienella propria'l8enso, per modo che sieno frazioni quelle che 

lo in CollP daplice ragioneadelibera seodblhi Fprcceto encri ei 'rtt4 Per frazioni siano efetivamente considerate, tan 
Prche giarione dele Armedeg ael Regalaneto Settembre t839: 

-eletori ngonnsulta ere stata cegunta incon: In altre parole per.l difetto .sudd�tto viene 
farmita di leg tqvantoche,anche a voler.mancare al Co;sigiio pripa et, alla Giunta 
concedere che per un atto di cos! grai conseProvinciale Anininistrativa di poi l' oggeto. del 
guenze sovwertiirei dell: intiero sistema rapprele rispetive decisioni, 
sentativo lpcale non si debb csigere autentica- Ma pur prescindendo daqueste eccezioni þre 

zione, prescritia dall art 32s �el Codice Civile,giudiciali, è goNvinciuento nostro che, nel nome 
tuttavia non pu dell' interesse generale del nostro Comune, le ammettersi che possa.essere valida la semplice levalizzazione.a mez20 di ún jstanze sudlette. 10n possano accogliersi per mol 

ASsessore non, all' Hopo, delegato gSegui�a, per giun-teplici ragioni giuridiche, cconoiche e morali. 
ta in blocco; nei locali dell' uficio comunale e Va prenesso che prima dell'anno 1778, sot 

dopo chè a istanza era tilornata çome irregola to il Governo Granducale di Toscana, il territo-

re dalla Prefeituraivedasi lettera del Preletto in rip del nostro COmune cra diviso iu cinque'Co 

data 1I Agosto.1 907) che, esclude: che Ja le- munità: Montalcino, Torrenieri, Casteluuovo_del 

8zzazione; sia avvenuta nell' atto dell' apposi-Abate, Camigliano e S. Angeloin Colle,- cd 

zione delle,singole firnie, Rilievo di forma' que- in cinque Coniunclli: Argiano, Celannouti, Casti 

St9, che assurge al valore di una ragiyne dí, so 
plione del Bosco, Ablbadia Ardenga e Poggio al 

Sianza, dal moménto ché fno dal22,Settembrele Mura 
.s. quattro dei frmatari,, e ciot i, Sigg Giaco 
tmo Casini, Savino, Fabbri, Ottavig. Medaglini e 

Camigliano con 7o8 ab. e 30 elettori. 
Castiglioni del Bosco con 494 ab. eg elettori. 

Torrenieri con 78I ab. e 48 elettori. 
Ora è fuori di dubbio che la semplice divi 

sione del territorio agli effetti del Censimento 
imancabile in qualsiasi Conmune, non costituisce 
di per sè quella divisione in frazioni, che deve 
preesistere al disop dell' arbitrio della Giunta 
Provinciale Amninistrativa, perchè pössa farsi 
luogo all' applicazione della deroga di cui al 
capoverso dell'art. 57 invocato. 

Ed è pure fuori di dubbio, come già rile 
vammo clhe la preesistente divisione del Comàne 

in frazioni non è da sola suffiçente ad autoríz 
zare tale deroga eccezionale che solo. da gravi 
motivi può essere autorizzata. 

to pel caso che esse siano sempre esistite come 

tali, qu¡nto nel caso che esseprovengano da 
antichi Comuni soppressi, o per un aggruppamen 

to determinato da mutamento ,di condizioni tel 

luriche o da sviluppo di condizioni sociali.." 
Ma, come dottamente sentenzia là' quarta Se 

zione del Coásiglio di Stato nella sua decisione 

in data i 5 Giugno 1go6 nella vertenzafra il 
Comune' di Montorio Veronese ed il Ministero del 

I' lnterno (Giurisp. Ital. 1906 I1I. 362.) se la 
frazione nel suo stadio più progredito è più com 
plesso è uu Comune di fatto, a. cui manchisl. 
tanto la propria rappresentanza autonoma, anche 
nei suoi stadi più senplici è sempre un nucleo 
che contiene in sè, e come in germe, tutti gli e 
lementi o molti degli elementi dai quali si può 
originare un Comune. 

« Essa, soggiunge la citata dec1sione per dir 
le cose più analiticamente, suppone e richiede 
un centro particolare di convivenza che potrà 
essere più o meno largo ed esteso, uh: territo 

« riv nel quale l'attività dei conviventi si svol 
ge come in un campo proprio ed adatto, un 

s sullicente nwmero di elettori, un complesso di 
« rapporti sociali e d' interèssi che possa essere 
« avvisato se non come sempre sejparato o con 

Lrario a quelli del Capoluogo, almeno come 
K distinto o di per sè stante, 

ln altre parole, come si rileva anche da nol 
teplici disposizioni sparse nella Legge Comunale 
e provinciale, la frazione è nel concetto del le 
gislatore come l' immagine impicciolita e ridotla 
del Comune, col quale ha rapporto spesso d'i 

zione censimentaria. 

cognizione li causa. Ld & intuitivo che un simi 

Costantino, .Mazz�schi, dichiararono dinanzi al no 
tafo Cav.Tito Costanti, di yoler reçedere dalla 
Stanza suddetta, come guella che era contraria 
ai Joro conyincimenti per essere Pregiudicevole 
agli interèssi della loro frazione, alla liberlà ed 
alla sincerità, del voto. Doude la conseguenza 



dehtit�, sempre di . somiglianza. E se è inconte tabile.che essa abbia qualcosa di variabile nel 
'senso che pud avere ora alcuni elementi,; ora al 
Cuni altri, ora averli più sviluppati, ed ora me 
noDure nella sua' variabilità deve esservi sen 
nre qualcosa che la- difer¹nzi e quasi la contrap nohoa al Comune di cui fa parte e deve esservi 
sempre qualcosa che ad un Comune l' assouieli. 

Ed allora qual' è mai fra le frazioni censimcn 
tarie del nostro Comune quella che rivesta que ste caratteristiche giuridiche e raccolga questi presupposti di fatto necessari ? 

iSecondo l avviso nostro, nessuna, Solo Ca 
stelnuovo, Torrenieri e S. Angelo può dirsi ab 
biano un centro particolare di convivenza ove, 
eventualmente potrebbero avere. una sede, appe 

'na passabile, taluhi elementari servizi Municipa 1i: non cosi Camigliano e meno ancora Casti 
glione del Bosco, i cui centri' abitati si riducono 
a delle fattorie con qualche casolare d' attorno e 
con una popolazione accentrata rispettiva di r29 
e di 35 abitanti. E nessuna di queste cosi dette 
frazioni puo dirsi abbia un particolare territorio, 
nettamente determinato, ,amnmesso per' comune 

consenso e per precisati effetti amministrativi. 
Quello determinato agli effetti statistici del Censi 
mento, mutevole e inutato, non risponde - co 
me' abbiamo già visto a quello tradizionale 
risalente. al là del 1777; si diferenzia notevol 
mente da quello della, circoscrizione del servizio 
medico condotto e dei correlativi servizi dipen 
denti dalla legge Sanitaria, non ha rapporto alcu 
no con l' applicazione della legge sull' istruzione 

obbligatoria e con qualsiasi altro servizio Comu 
nale, e non ha nemnneno per fondamento la tra 

dizione afidata a particolari cirçoscrizioni eccle 
siastiçhe. 

Ne il territorio icensimentale di ciascuna si 
contiaddis1íngue da quello delle altre e'da quek 
lo telÇapoluógo per distinte e particolari pro 
prieta delle respettive borgáte,'non esistèndo af 
fatto, un demanio frazionåle e non possedendo il 
Comýie alcuna proprieta nelle cosi dette fräzio 
ni È'he[suno Ufficio Governativo, nemmeno quel 

lo dèl Giudice Conciliatore, sopravviene in esse a 
dare, con la sua giurisdizione, un indice sicuro 
e preciso di una circoscrizione territoiale distin 
ta, nella quale per usar le parole del Consiglio 
di Stato r 'attività dei rispeiivi contrivnti si 

È manca inine anche un suficente numero 
di elettori, La legge non dice all' Art. 57 di 
quanti elettori debba essere costituita la maggio 

Tanza se cessionista ma questa indeterminatezza 
della legge non puo' significare affatto, che basti 
un qualunque numefo di elettori, purché rappre 
sehti la maggjoranza dei possidenti e residenti 

;nel perimetro, a rendere legittima la richiesta. 
'Se anche nonsi dovrà prendere .come norma as 
soluta il' numero dal successivo art: 58 prescrit 
-to per dar vita ad una sezione autonoma, pur 
tuttavia, data la coincidenza evidente delle prin 

cipali ragioni infornative di quest articolo, anche 
ancheper. l'applicazione dell' Art, 57, debbano in 

via, normale'yalere gli stessi criteri stabiliti al 
'Art. 58. 'luperocchë ion deve dimenticarsi che 

ilconcetto della''magrioranza da cui si, diparte 
l'art."s7:' ba insito il presupposto dell' esistenza 

eventuale di uná contrastante minoranza. 
E ciò presuppoue alla sua volta l' esistenza di 

una notévolé 'ed apprezzabile assemblea elettorale 

al1neno, in senso pfuüporzionale e relativo all' in 

tiefo collegio elettorale del Comune. 
bd alla stregua di qucsti principii razionali ci 

Pare che nessuna delle nostre fra~ioni censimen 

Larie abbia' ún sufficente, numero di elettori, onde 

Poter aspitare ad una 1appresentabza autonoia 

e meno che mai'Torrenieri, Canigliano e Casti 

glioni del" Bosco, le quali non si troverebbero in 

grado li ottenere Ja sczione separata, anche se 
ricorressero a loro favore, il che non &, condizioni 
speciali di lontananga e di viabilità tali da rende 

dificile ' esercizio del diritto eletlorale dei loro 
pochissini inseritti. 

Mentre per rispetlata tradízione, in ragione 
diretta dell' importanza della frazione censimenta 
ria e del munero degli elettori inscritti, Castel 
nuovo ha due rapprescntanti in Consiglio Comu 

cd uno per ciascuno ve ne hanno S. Angelo 
e Torrenieri. E se Camigliaño non ne ha e 
S. Angelo e Torrenieri ne hanno uno solo, si de 
ve soltanto alle sorti dell' urna ed a compromessi 

elettorali apertamente e volontariamente avvenuti. 
A tutto questo deve aggiungere che, sia 

per la conformazione topografica, sia pet il carat 
tere esclusiva1nente ed uniformemente agricolo 
della economla locale, sia per la inancanza di 
particolari patrimoni o di particolari istituzioni 
locali, nessuna delle nostre frazioni presenta un 
complesso di rabborti sociali 'o d' interessi, che 
possa essere avvisato se non cone sempre separa 
to o contr ario a guelll del Capoluogo, almeno co 
me distinto o di per sè slante, 

E la migliore dimostrazione di ciò sta nella 
volontà contraria implicitamente anifestata nel 
'atteggiamento negativo delle frazioni principali, 

nella mancanza di qualsiasi motivazione della 
istanza presentata dagli elettori di Camigliano 
di Castiglioni del Bosco e nelle querimonie ine 
satte della minoranza degli elettori li S. Angelo, 

le quali non contengono alcun fatto od alcun 
eleniento, che riveli quella contrapposizione d' in 
teressi col Capoluogo, che solo potrebbe giustifi 
care in qualche modo la dom�ndata rappresentan 
z£ autonoina. 

.L' unica cosa, che in questa istanza potrebb� 
esser presa in considerazione, è il richiamo ve 
ro :alle deicenze in ordine alla viabilità e ad al 


uni servizi pubblici, anche obbligátori, che si 
risçontra1to nella frazíone di $. Angelo. . Ma a 
parte l' osservazione, che pur.troppo ciò si veri 
fica in non minori proporzioni anche nel Capo 
luogo e nelle altre frazioni, in dipendenza di 
un trentennio di un' anministrazione assenteista 

e relriva, noi possianmo anche aggiungere clhe tale 
motivazione non è sincera, . ed i promotori del 
inovimento secessionista non potrebbero per essa 
denimeno invocare la buona tede, 

La data di questa donmanda che segue 
quattro giorni di distanza quella degll ultimi Co 
nizi elettorali, rivela di per sè indipendentemen 
te dai precedenti e dai propositi hoti dei sotto 
scrittori, che la ragione unica e sola della istanza 
si riduce ad un malcelato tentativo di revanche 
contro la sconfitta elettorale patita. 

E ciò si evice anche dalla circostanza che 
nella postilla illegalmente cassata si douandava 
che fratanto si procedesse all' annullamento delle 
elezioni allora proclamate. 

Ora tuttociò ripug na ad ogni elementare sen 
tÉmento di oncstà politica e civile. 

La nuva amministrazione sorse appunto solle 

vata dalla riscossa dei colpiti interessi delle ab 
bandonate frazioni. E nel suo programma primo 
e nei suoi primissimimi atti di poi essa si propo 
se di riparare alle scottanti ingiustizie ed agli 
errori dell' Anministrazione ciduta, 

Cosi l' interesse delle frazioni venne tenuto 
presente nella risoluzione, pròposta e deliberata 
per il problema dell' acqua potabile, per il quale 
Ia nuova anminisrazione abbandonava ogni idea 
di raccogliere piccole sorgenti a monte e pel Ca 
noluovo lorse sulficenti, appunto per poter prov 
vedere anche gli altri maggiori centri abitati del 
comune 
ome Castelnuovo, S. Angelo, Torrenjeri. 

E venne tenuto presente nella risoluzioue del 
problema scolastico, per il quale in dal 23 Set 
tenbre u. s, venne in massitna deliberata la co 

struzione di edifci scolastici, nuovi a Castelnuovo 
a Torrenieri a S. Angelo e l'apertura di una scuola a 
Camigliano, che non statd ancora aperta per la im 

possibilità di trovare in questa borgata, che preten 
de farsi autonoma, çn local� adatto per talé istitu 
zione, e venne inine deliberata 1' apertura, già 
effettuata di scuole serali perfadulti, analfabeti a 
Castelnuovo, a S. 'Angelo ed a Tòrrenieri, e di 
altre scuole rurali å Castiglioni , del Bosco, alla 
Villa a Tolli, alla Villa S, Restituta, . alla Pieve 
del Pioggio alle Mura, ad Argiano, alla Croce, 
a Collodi,' all' Abbadia Ardenga, da afidarsi a 
persone non pateritate, prescelte dal Consiglio 
Provinciale Scolastico, le, quali scuole non potero 
no essere impiantate solo perchè la tardivita, a 
noi non imputabile, della domanda ci ha esclusi dal 
sussidio Governativo, e la possibilità di trovare 
persone idonee all' insegnamento presentò irta 

di dificoltà quasi, insuperabili. 
Ed in ordine al servizio sanitario è tutta in 

favore delle frazioni, la deliberata ed attuata ri 
forma degli Arnmadi Farmaceutici, ed è precisa 
mente un beneficio di esse, la soppressione della 
tassa sulla sa<ute imposta dal precedente regola 
mento Sanitario ai contádini residenti al di là di 
un chilometro dalla residenza dei medici condotti 

Intine il nostro primo bilancio di previsione 
oltre alla continuazione alacre della nuova strada 
per Castelnuovo, porta diversi stainzia1nenti spe 
ciali, sempre nell' interesse particolare della fra 2ioni e ind. 

L. g00 per, il miglioramento della illumina 
Zione. 

L. 300 per polizia e igiene. 
Una vistosa somma per.i selciati e migliora 

menti alle strade. 
Nè va dimenticato che :maggiori centri 

sono forniti di. un servizio medico a condotta 
piena, della Levatrice, dei Cimiteri, Cisterne ed 

altre operë pubbliche di recentej i costruzione. 
" E che cosá' h1aí potevano, e dovevano fare di 
pio? É enorme adunque, che mentre. noi lavoria 
mo con zelo e con' sincerità, a riparare a tutte 
le ingiustizie, alle imprevíden|e ed agli errori 
dell' Amministrazione passata, questa possa avere 
Osato richiamare sulla sua 'opera nefasta tren 
t'anni 1'attenzione delle. Autorità superiori per addossarne alla cadutå dei suoi candidati frazio 

Nessuna ragione, adunque,'e di fatto e di di 
ritto assiste le inoltrate doniande, le.quali per 
le considerazioni bra, esposte rivelatrici dell' inti 
mo movente, vengona ad assumere !' aspetto di 
un yano ten�ativo di rappresaglia politica, 

E le conseguenze. dannose morali e materiali 
che deriverebbero, dall' accoglimento, al Comune in genere ed alle, cosi dette frazioni, in specie, sono cosl manifeste che può sembrare quasi su 
perfluo il rilevarle. Ai danni incalcolabili che all' indirizzo della pubblica cosa potrebbero deri vare sostituendo alla fecohda battaglia di pro gramna è di prìncipii le astiose iivalità campa ntlistiche, possono fin då .or�. aggiungersi quelli prevedibili e rilevanti consequenziali al sovverti Inento di tutta la. organizzazione elettorale del 
nostro Comune per il moltiplicarsi delle spese occorrenti alla convocazione dei Comizi. 

Ed in ordine alla moralità, specialnnente sot to l' aspetto della sinceritaedella ibertà del vo 
to, basta andare un momento con la mente 
come'si svolgerebbero le operazioní eléttorali ne 
gli angusti borghbi delle cosi dette frazioni e in 

specie a Camigliano e a"Castiglioni del Bosco, 
dove per il laccio insopprinibile della dipenden 
za economica, gli agenti di. quelle. fattorie non 
potrebberonon essere che dei candidati a vita 
o degli investitori. 

Nè de questo punto di'vista i' danni sareb 

a 

Svolga come in un campo proprio cd adatto. 
nali la 'responsabilità e farsené arma onde aprire un varco illegittimo alla pröpri� restaurazione. 



bero 
sostaizialtnente iminori, se si adottasse il si-

stema di convocare tutti gli elettori nelle due 
Sni eletto rali di Montalcino, apprestando del 

rne distinte a! quelli .delle singole frazioni. 
giacchè il risirèttó numero degli elettori delle 

frazi ni wpettendo anchè cosl il più aperto 
contrillo, è trovahdosi la proprietà sfecie nelle 
frazioni cunsimentarie di S. Angelo, Camigliano e 
Castiglioni d: Bgço riunita in pochissime ma 
ni, si giung relibe egual1nente ad abolire quelle 

che sono le b.si del. sistema elettorale,. la liber-

À ed il segreto della votuzione. 
Si aggiu:ga a tutto ciò, che mentre con 'at 

.tuale sisteima oCcofre scegliere dei candiduti che 
incontrino l' approvazione della gran massa derli 
lattori del. Comuue, con: il: reparto - helle sue 

si avrebbero Consi sposte condizioni 'di fatto 
olieri eletti. coh un numero piccolissimo di voti. 
on tutti i, danni e le minori garanzie, che ne 

la naturale conseguenza. sono 

E mentre il sistenia attuale contribuisce bo 
tentemente a rafforzare i vincoli di solidarjeta e 
di fratcllanza fra tutta la popolazione del nostro 
Comune, sicchè questo pud dirsi davvero, una 

famiglia, il reparto, mentre nelle nostre condizio 
ni sarebbe, una poco effettiva garanzia di difesa 
degli interessi delle' frazioni stesse, inizierebbe 

quell' opeta di scissione e di segregazione, che ha 
prodotto, danni s'gravi in passato, e ii produce 

anche ättuul1nente 'in molte localtta. 
Riassumendo adunque, la scarsa importanza 

dei singoli ? centri iabitati, .la mancanza constatata 
dl una precisa ed incontrovertibile circoscrizione 
elettorale amhinistrativa, là insufficenza assoluta 
degli elettori ispetivamente, iscriti, l assenza 
di separate giurisdizioni di un qualsiasi ufñicio 
governatit'o, di sérvizi cömunali particolati o di 
istituziont tocali i degne di rilievo, la inesistenza 
di demanifraionali o di. patrimoni distintË, ed 
infine la coincidenza visibile. degli interessi e dei 
bisogni fra 1' intieta popolazione, stante la uni 
formità dell' economia'comúnale, esclusivamente 
agricola e della generale conforimaziohe del ter 
ritorio costituiscono un insieme invincibile ele 
men�i unvocamen te conclusivi a far ritenere, che 
quand' anche non voglia riconoscersi con noi che 
il Comune nostroi non può dirsi Amministrativa 
mente diviso infrazioni nel senso giuridico e 
politico della parola, tutt£via nessuna ragione 
apprezzabile 'sussiste per legittimar� la'dannosis 
sima secession� della sua rappresentan|a e del 
Suo collegio elettorale. . 

E per, tali considerazioni anche a prescindere 
dalle questioni pregiudiziali suespdste, 

La giunta propone 
Che il Consiglio Comunale si pronunzi 

rigetto dellë istanzè suddette come quelle che 
Sono contrárie alla legge, all' ordine"morale ed 
agli interessi generali del Comune. 

La Giunta Municipale 

Jliborazioner de- Cousigtio Uomubale del 5 Marzo 1908 
Donanda' di alcuni elettori ber il reparto dei 

Consiglieri per. le fraztoth 
leggono le donande degli elettori di S. 

Angelo in Colle' dil.Camigliano e Castiglioni 

de suddettei 3: 

per 

del Bosco non; che una elaborata relazione della 
Giunta che si ünisce alla presente deliberazione 
per farn� parte integrale e. sostanziale e co1 

la quale si conclude, pèr il rigetto delle doman-

L' on:'Sindaco apre' discussione sull' argomen 
to e concede la parol� al Cons, Avy: Tozzi il 

quale comincia col dËchiarare., çhe poco ha da 

aggiungere a quanto nella reazioLe dclla Giun-ta si è 
esposto contro le istanze in esame. 

Si, limiterà pertanto, egli dice, a richiamare 

l'attenzione del Consiglio sulla chiara e preci 
8a dizione dell'art. 57 della legge invocato. Que 

sto articolo sancisce il principio fondamentale 
della unitd del Collevio Comunale e solo in via 
di cccezione concede alla Giunta Provincile A) 
ministrativa ln ficolth di diviclerlo in ragiode li 

retta della respettiva popolazione fra le frazioni 
nelle quali un Comune si trovi diviso. Pertanto la 
prima indagine che si presçnta per il Consiglio 

per la Giunta Provinciale Amninistrativa è 
quella di constalare se elfettivanente e incontr0: 
vertibilmente il Coune n0stro sia diviso in fra: 
zioni, non potendo essa crearle dividendo all'uo 
po il territorio Comunale. E questa indagine 
non può n0n condurlo, per le ragioni anpíamen 
te dimostrale dalla Giunta, che a resultati nega 
tivi, perchè nessuna delle nostre circoscrizioni cen 
simentarie già mutate e più sempre hutevoli, puo 
essere considerata come Frazionc nel senso giuridi 
vo e politico della parola, nancando alla gran par 
te di esse un vero centro ove la vita Comu)ale 

possa almeno embrionalmente svolgersi e deline 
arsi mancando a tutti una circoscrizione territo 

riale ben determinata per un qualsiasi efetto Am 
ministrativo e per una qualunque giurisdizióne 
governativa, e non avendo alcuna di esse un nu 

mero di elettori residenti, o possidenti nel peri 
metro, sufficente a stabilire un' assemblea eletto 
rale relativamente notevole, che permeta ' atier 
marsi di una maggioranza apprezzalbile. 

E la seconda indagine che 'si presenta � quel 
la di vedere se, essendo il Comune nostro divi 
so in frazioni nel senso giuridico e politico del 
la parola e cioè tante parti distinte assuimenti, 

rinpiciolita, I' imnagine dË altra Comunità, con 
corrano, nel caso, quelle gravi ragioni netedsarie 
a legittimare il provvedimento eçcezionale;, richie 
sto, il quale,: con danni economlci visiblli, sov 
vertirebbe tutto l' ordinamento rappresentativo del 
nostro Comune. 

E questa indagine, egli dice,. conclude vie 

meglio per il rigetto delle istanze in esame per 
chè nessuna ragione potrebbe essere ivocata a 
giustificaziou� del provvedimento, che si rivela 

come un deplorevole tentativo di revanche elet 

La relazione della Giunta, egli dice, è in 
questa seconda parte auche più esauriente, cor: 
roborata com' è da fatti innegabili ed impres 
sionanti. 

E col richianarmi ad essa, soggiunge, potrei 
chiudere il mio discorso, se uggi stesso il COn 

siglio non fosse chiamato a decidere di un' altra 
pratica a questa intimamente con essa: voglio 
parlare delle dimissioni del Cons. Ferruccio Ric. 

ci. Questo signore che fin dai precedenti Conizi 

e cioè dal 1905, sedè in Consiglio da solo in 

rappresentanza, a suo dire, della razione di s. 

Angelo, e coprl anche fino agli ultini Comizi la 

carica di Assessore, solo oggi si è accorto di 

non essere capace di saper tutelare contto di 

noi, a quanto pare, che inplicitamente cosl di. 

segna come nemici della frazione sua, gl' interes 

si di essa. La sua buona fede è visibile, com' & 

visibile il contenuto ingiurioso della sua lettera. 

Ma noi, sorridendo nella traquillità della nostra 

coscienza,' a queste ingiurie, potremmo prenderci 

P allegja vendetta di domandare a costui il per 

chè prima di oggi nol 8i accorse della sua con 

fessata incapacità, o leglio anc ora: che cosa fe 

ce mai d' utile per la propria frazione, inchè 

resse 1' Assessorulo; forse lo sbandamento del suo 

paese culla questione della lamigetata Banda f 

larmonica? forse la costruzione del nuovo cini 

tero, per la quale divise suoi compacsani in 

due frazioni inconciliabili, e si abbandonò a per 

secuzioni, che altri pubblicamente defiul conme 

feroci? M solleviamoci pure al di sopra di queste 

questioni personali che pur valgono, che pur so 
10 dimostrative e guardiamo soltanto alle cose 
e sopratutto alle conseguenze immediate e lonta 

ne del provvedimento., invocato. 
L' esempio che ci vienc, egli dice, dal non 

lontano Comune di Città della Pieve, può ben 
rivclarci quali pericoli si annidino in questa rifor 
Ina che non farebbe altro che rinfuocare il; sen 
timento retrivo dcl Campanilismo fortunatamente 
fin qui bandito dalle nostre contese. E le frazio 
ni sarcbbero le prime a soffrirne, poichè: al Ca 

poluogo rimarrcbbe scmpre una maggioranza ta 
le da sovrapporsi agli intercssi di esse. 

Non è colla divisione e colla lotta intestina 

che le borgate disperse ed il nostro Capcluogo 
Jpossono attendersi di risorgere e di riparare al 
le innunerevolí deficenze ed ai colpevoli errori 

una trentennale amministrazione retriva, ma 
dalla solidarietà e dallo slorzo comune e concor 
de. Tutta la tendenza della vita e della legisla 
zione amministrativa moderna s'indirizza verso 
I' associazione' e i consorzi Comunali vanno mol 
tiplicandosi el i Comuni vanno allargando i lo 
ro terr1tori per assommare più estese e più gran 
di energie. Sarebbe adunque, egli conclude, un 
ritorno, al passato che ci condurrebbe anche al 

là della patriarcale costituzione toscana quel 
lo che si otterrebbe con il provvedimento di 
scusso. Ed il Consiglio nel nome dei supremi 
interessi della Comunità intiera, che rappresenta, 
dovrà impedirlo con tutte le difese, che la legge 
consente approvando intan to le conclusioni della 

Nessun altro chiedendo di parlare, il Presi 
dente manda a partito la proposta della Giunta 
per il rigetto della domanda degli elettori del 
le indicate Îrazioni di, S. Angelo, Camigliano e 
Castiglione del Bosco per la divisione per le frazio 
ni dei Consiglieri Comunali, domandando sulla 

medesima 1' appello nominale. 
Rispondono si tutti i Consiglieri presenti, per 

cui la proposta in parola resulta approvata al 
l unanimità, 

CRO NA C A 
TIRO A SEGNO,� Oggi sono incominciate 

nel Poligono della Società le prime lezioni ordi 
narie. 

SEGRETARIO -RAGIONIERE DELL' 0 
SPEDAL�,-. Il 21 corrente prendeva possesso 

del suo Uficio il Sig. Ferruccio Chèccucci no 
minato dal nostro Cousiglio Comunale Segreta 
rio-Ragioniere di questo Ospedale. 

Ci consta che il Sig. Checcucci, persona in 
telligentissima e brava, ha una vasta cognizione 
dell' amministrazioni ospitaliere da assicurarci 
ben presto un regolare funzionamento di . questo 
importante servizio. 

All' egregio Sig. Checcucci i nostri migliori 
augurî e il benvenuto fra noi. 

NUPTIALIA,� Il27 Aprile corr. a Roma 
la Sig.na Luisa Tamanti si unirà in matrimouio 
con l' egregio Prof. Avv. Antonio Marchi, libero 
docente di diritto romano all' università di Roma. 

Alla bella e gentile sposa, allo sposo, ed al le faumiglie i nostri voti ed i nostri augurî, più 
fervidi. 

Si celebrerà pure in dettogiornoa Mon talcino il matrimonio del nostro amico carissi 
mo, Sig. Marcello Filippi con la virtuosa Sig.na Cotinna Mariani. 

Alla gentile coppia i hostri voti di felicita. 
CATTEDRA AMBULANTE DI AGRICOL 

TURA.-- Domenica scorsa 12 corr: ebbe luogO 
la dotta conferenza dell' Egregio Direttore del 

torale. 

Giunta. 



1a nostra Sezlone,' Sig. Dott. Pietro Muglioni, 
che parlo brillantement� ed èsaurientemente sul 
1importante Tema: Teoria moderna della conci 
mezione. 

t Ci díspiace che fosse scarso 1' uditorio. I no 
stri agricoltori (proprietari e coloni ) non com 
prendöno'a "quanto "parela' utilità di sl impor 

-tanti -cognizioni per rendere più fruttiferi i loro 
terreni ed iaumentare il loro ed il comune be 

) Speriamo che in avvenire sieno meno resti 
ad intervenire a questi banchetti della scienza e 
sieno un po' meno superbi delle loro cognizioni, 
.che solo a loro sembrano sufficienti. 

INTERESSI FERROVIARI. A Siena a 

pochi giorni di distanza abbiamo avuto due riu 
nioni importanti, la prima degli enl interessati 
-per la ferrovia Siena--Firenze e l' altra per la 

Siena -Monteantico fra iprivati per i cui pos 
sessi passa' la linea progettata. Siamo lieti poter 
annunzjare che in questa ultima furón raccolte le 
som1ne dhe ancora mancavano per raggiungere il 

'sussidio chilometrico nécessario all' esercizio di det 
-tà linga, ercè un fecondo slancio di bene intesa li 

beralitàA Montalcino invece che cosa si fa ? Sareb 
ibe utile muoversi, tanto più che sembra risorge 

-re ,la idea della direttissima Siena-Viterb0. 

COLLALLI 
ACQUA MINERALE 

BICARBONATA ALCALINA, LITIOSA 

Per la cura radicale delle ma 
lattie renali, - In uso da mezzo se 

colo. Premiata a Torino coh meda 

glia d' argento. 
Spediscesi, entro casse, in fia 

schi e bottiglie. 
Dirigersi ai signori 

FRATELLI ORSI - Montalcino 
(Prov. di Siena ) 

ACQUA MINERALE 

DELLA,a 

BANDITELLA 
MONTALCINO. .. 

Eficacissima nella stitichezza, diar 

rea, dispepsia, aurepsia, litiasi, renel 

le, nel ga_tricismó ecc. Come viene 

dimostrato da Certificati Medici, non 

che dalla Relazione Scentifica del 

Chiarissimo Prof. Taddei. Vendesi 

dai proprietarî Sigg. BARTOLI,e in 

Piazza 
LUIGI 

CIACCI. 

Garibaldi 

Premiaka Tipogrla La Stela.. Montaleino 

Si eseguiscoio cartoline illustrate di 
posiziono chiederelistino ) 

Modagia d 0ro,-- Esposizione internazionale Genova 1906 

Fornitura per Amministrazioti Governative 
per aziende rurali 

presso 

Comunali": Stampe 
Pubblieazioni importanti Edizioni Scolastiche: 

LAVORI ANDANTI B DI LUSSO 

qualunque panoramå 

PRRZZI CONVENIENTISSIMI 

Per la inserzioni .di reclame, avvisi 

commerciali. ecc. in quarta pagina del 

giornale si accordano prezzi di favore. 

L' AMMINISTRAZIONE 

nessere. 



Anno 

INSERZIONI 

pREZZ0PAR 
CoNVENIRSI 

DIREZAONR FZDUNISTkAZIOYS LIBERTAS 
Dim TojdkN i Mintaleiad Organo dell' Unione Popolare di Montalcino 

VUESÇEA E "LA 

GLI INSEGNAMBNTED ONA PROCEDURA. 
edumana 

SoluöHAn 
consiclerazioni clhe riguarlano., la coscienza del 
Sig. Francalanci, e non potevano, e non doyeva 
no prendersi ,in considerazipne clall' amiço ndstro, 

La sluztone d prooebsd contr6. i1 sig: ælis dal momeinto che i risultatí dell' I_truttoria ave 
se Frat
alatHe guefäla dell'amicohostro, Avw. vano lucidameute dimostrato per, tutti, fuorchè 
Tozi, tgmaatt, del totbito ed agli per il Giudice istruttore, che il Francalanci, non 
speculatoti delvälita" coneitadihe. seinbrerà 

delle polemiche che determinärokd täle' pYoceaso, 
pet chtab6ipesente hella lordSefena obietti: 
vita, Pcritti 'deli amico hbstto specialnmente 
i súoDlitithtaidosoprattutto'per chi 

sappia, coegliedele" a1 tu6tpYoþosito" lode 

ha hradinpni, sopYavvesissérd ad"impedire 
forse per setpre una 'þa
ihcazion fa' tutti' i cit 
tadini dt bond fede aveva bolh volto il Franca 
landí higtehzilgiudiziaria, Sbiosquando il 

sveto fespohyabile era fuoriuscító per gli incom 
prensibiip metodiidellamagistraturä ginqui 

irente per.chelti
ordi;"abbiaspresentisiQ sappia: 
tutte queste circostanze, la solúzione del 'proces 
s0 non'pud hon apparire -logica, 'consequenziale 
a tutto il coitegnoed alle inalità dell'amico no 
stro, e pienamènte soddisfacente.. ru 

Montalcino, 1o Maggioy908 

sfuggita in úna polemicach¿ mai avevaigmirato 
a colpiYlonélla sua bnorabslitaprtoaiay dopo chej 
esso FYahcalahci'ayeva dichiarato ~he eidspres 
sioni igiiÑios l~ohienhéiel sub opuscolö. e: vifet 
tenti lal pésoha àiuAi, Tott, ebbèho peY esclu 
stvo moveiniëg di "seatonársi tat fatt a
cennati a 
carico sub>negikacriti: dell? amicoiihostro, senza 
intendiménlau ibiendertie' lç risbeptábilità. i: 

'E`rancamehta iciamó, "
he i1amicö 'nostro 
- il quale nélla suataccagnertd' hon 'sollevò nem 
meno Íaqueslioné delle spese e nella tranquillità 
del suo optáto,t non coniséinti "hella remissione 
della duereßiahe4 Francalâhciha sporto contro 
di lui/ hoidovevadal .Francalanci pretendere 
nienté diBM bn:aat riky 
Wi RidottaBrtvat 'la; causa'iper illa sottigliezza 
giuridica deilan indeteraidate~zttdelle laccuse i- ad 
una' setiplicEdlutá~ióne d' ingiutiej egli aveva 
fatto'Behedichiatarey tispondendo álle cortesi 
sollecitaziohi det Collegioif che (ge la catisa, avesse 
dovuto'rsman³re in quei! coHAni;'non avrebbe ac 
cettato hemmendil còitradittorio, e l avrebbe, 
dopo 1incidehte iper:ammtssionej'della rprova e 
Per il tichiauio dell' altro btò
essoya abbandonata: 
senza prendere conclusionir Ma fece meglio ad 
aconténtatidelledichiarationi dek. Francalanci. 

OUARTA 

Ed: èss questo punto clhe ci preme oggi 
d' insistere,, per trarne, nell esplicazione doverosa 
della missione, nostra di eritica educativa, i corol 

larî impressionanti che ne scaturiscono e che, tra 
scendono ;al di là delle persone dei protagonisti, 
per assurgere alla rivelazione i. preconcetii non 
compatibili çon l' alto Magistero della' Giustizia. 

Le, vicende e gli scopi del líbello; 
Quando il libello di cåi ci occupjamg yide la 

luce, nella pompa grottesca -e, secondo, noi delit 
tuosa, della distribuzione , a mezzo del M�ssu co 
munale,. nes_uno dubito:;un momento che auto 

Infattijiny coerénza di tutto il suo atteggia 
mento ahteriore ed"alle aueidichiarazioni polemi 
che e giudizlarie, T aticó» 1ostro idón poteva non 
dichiarare diPnon aver pituragione d' insistere 
nella quetela ar nperere-nohessere il caso 
che il FYancalánci déssépest a q°alchei parolalla fede di'pubbliche inchieste. 

La spropt zióhe eul abparentejnconciliabilità 
fra le dichiarazionii in imine : tiis dl Francalanci, 
colla vírulehza 'edvirearatteYe eslusivamente per 
sonale delle querelat� süe sedicenti difese, sono 

DOMENICA 

non doveva nemmeno esseYe rinviato al giudizjo. 

Il Francalanci non l' avrebbe saputo;arivere 
per. inancanza cli suficente istruzione di pratí: 

ca polenica e non potè scriverlo, mancandogli 
certamente la conosccnza della:nmággiorpårte dei 
fatti che a caricó dell' Avv, Tozzi 'vi si"rievoca. 
no e vi si contorcono con sapienti falsifi
azioni. 
Il tutto era poi condito con ingiurie cosi veleno 

se e.maligne, che non appariva conciliabile con 
tutti precedenti del Sig. rançalanci ed era del 

tà, come, 

Impefocclh� giova qui ricordare, aichè per la 
necessaria ricó[truzione storica delle responaabili-

allorquancdo il libello' veniva scritto e 
atampato,'e 
osi nell' Aprile I907, l£ rievocazio 
nè delle 'hcduse contro il Sig. Francalánci si era 
esplicata con forime e con procedinenti tali che 
lungi 'dal'giustificare un risentimento 'in costul, 
dovevand.essere da costui assecondati,3 

Infatti 4)lorchè 1' Avv: Tozi vi fece cenno 
prinia volta nella sua conferenza al Tea 

per 
tro, fece 
ið nella forma più obiettiva ed' imper 

sonale, cöll' int�nto di porre in' evidenza' soltanto 

la scarsa educazione civile e lassenza di carat 

tere del nostro ambiente paesano, e thon sen|a 
fare all' inquisito - che nenimëio noniindva'- l'au 

che' polesse purgarsi dalle accuse (dalla in 
Bta accertate. 

E se successi vamente l' Avv. T'ozzi, "ai. primi 

di Aprile, fiovocò i resultati della inchièsta Bri. 

gnone nella sua nota lettera al Circolo popo 

lare ,, lo stesso Francalanci, oggi almeno, dovrà 
riconoscere; che 1' Avv. Tozziaveva il dovere e 

diritto di farlo, in risposta al tentátivo villano 
di volerlo, 'a cagione di esse, messo alla porta 
di tale Associazione, colla revoca suprenamente 
ingiuriosa. di un invito acceltato. 

Sulla, k«; Martinella , apparvero fugacemente 
per la prima volta, col resoconto di tale inciden 
te, e quindi manilestamernte per. colpa, di esso 
Francalanci, avendo esso senza raglone alcçna 
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certo sospinto da altri - provocato l' indidente stesso. 

È vero che il richianno della Inchíesta BrigHone, 
aveva nel frattempo, costituita la base di un Ri 
corso amministrativo contro la deliberazione elet 
tiva del Rettore e di due Commissarî dello Spe 
dale, e più tardi diè luogo alla Mozione Cava 
glioni. Ma nemmeno il Francalanci, vogliamo 
crederlo, si permetterebbe di atteggiarsi ad offe 
so da qudsta legittima esplicazione di un diritto 
che per noi rappre sentava anche un dovere, fat 

to nella forma pio corretta e pio impersonale, 
tanto per il Ricorso che si limitava a' delle sem 
plici constatazioni obiettive, come per la mozione 

che ci piace di riprodurre nella sua. integrità per 
chè tutti possano, vedere, con quanta' buona fede 
gli autori della famigerata' pubblicazione, vi reci 
tino la favola del Lupo e dell' Agnello. 

La mozione Cávaglioni 
ed ilConcorso per lo Sbedale 
« Il Consigio Comunale diceva a didev1a Mozione 

invitaji, sindaco a.comunicarea Consiglio 
stesso la relazione d' inchiest£ sull andamento 

« dell' amministrazione dello Spédaie della Città, 
redatta dal Commissario. prefettizio, Sig. Bri 

« gnone, e lo invita ad esigere dalla Commissio 
ne amministratrice di tale Istituio ii sollecito 
ricupero delle Spedalità e delle altre somme i 
nesigibili o perdute, contro chiunque risulti 

« respónsabile della loro inesigibilità. 
Ora ognuno comprendeva come:il'Sig. Fran 

calanci non avesse niente affatto a lamentarsi del 
la mozione soprariportata. Non per la forma che 
non avrebbe potuto essere pií obiettiva é più 
impersonale, inquantochè non solo non lÏ 'nomi 
nava, ma s' indirizzava contro tuti li''eventuali 
responsabili. E meno ancorà per u conteduto, in 
quantochè la richiesta comuni
azione al Consi 
glio, -indubbiamente 1legittima e doverosa "- gli 
avrebbe dato luogo e modoi di scagionarsi, d 
un' ala tribuna, di fati che neil' intèresse di 
tutti e soprattutto nel suo, dovevano essere una 
buona volta liquidati, essendo essi di-tal natura 
e riguardando essi tale Istituzione, da non Con 
sentire che solo I' opera obliatrice' del; tempo 
potesse' relegarli nel regno del nulla. ; 

Percid, senza esitazione, tutti si accordarono, 
in questo sicuro convincimento. 

La coalizione formata con meri intendimenti 
amministrativi, associatasi alle idee d£llAV. 
Tozzi già da tempo propugnate it merito alla in 

declinabile riforma ospitaliera, avÁva totte le uo 
va che l' Oligarchia che sgovernava da un tren 
tennio, aveva accomodateperle sue jcreature, 
per cominciare, nel ' paniere. i della:Direzione 
dello Spedale della. Citta:I gusq1! come.jè, no 
to - furono gettati all aria dallaa Commissione 
delegata per 1' esame dei titoli per il,hConcorso, 

indebitamente 3otttattoal e
lamaio, jcontrollo 
del Consiglio Comunale lá qualeia gioya ricor 
darlo quale prova.retrospettiva, disattese espres 
samente, con motivazione sferzante; du:. quei re 
quisiti che gli amici nostrie lAvy. Tozzi più 
di ogni altro *avevano denunziati come dËretti 
a scapito della ogica più elementare edi gni 

AihCÌNDA' 

è l' autore di quel libello, diguisachè, in omag 
inesplbieua hà' nön Hyponide' ai lo-gio alle stesse precise istagze, dell' Avw. Tozi, 
ro desiaeiH a oSappetiti. 

re,fosse il Sig. Francalanci. 

tutto sproporzionato alla natuta alla ragione ed 
alla forma stessá delle accuse che si rievòcavano 



sano tritcrto a riestizia - la frase & della relazio 
ne' a porre in condizione di manifesta supc-rioritd qualcüño dei -cahdidati. 

iNecëssitava adunque sgominare se hon sfa 
Lioré duesta coalizione,,esautbrarla dinanzi al pub 

4ale superiori, Autorità, per metterla blleone dí non poter resistere prima nel nella 
Consiglio, e farla abbattere poi nei vicini Comi 
zi'élettorali. " 

Tutte le fasi della lotta e della polemica che si 
foce.intorno all' avviso di concorso, riassunte nel 
picotso al Ministero, a cominciare dalla non 
apostolica cena che decise delle sorti della nuo 
vá Comtinissiohe ospitaliera, fino al nuovo libello 
ePro-Vittofia seppellito sotto il peso della 
schiacciantetivblta dell' Urna- tolsero ogni dub 
bio in proposito e venneroa costituirne una 
tranguillante riprova. 

B£. àllora, indipendentemente dal visibile si. 
gnifcato dei frequenti' accoppiamenti, dei sussur 
rie delle gite, frequenti, durante il periodo di 
ge[tione, fu, facile rintracciare, sulla infallibile 

traccia del cui prodest, chi potessero esserne gli 
äutori e per essi ricostruire la nuova storia me 
ravigliosa nei suoi stessi particolari. 

Gli autoYi del libello 
L'Eminenza grigia che, colla sua inissima 

diplomazia, ha guidato in qui, dal suo sfondo 
oscuro, lè fila di tutt� la politica locale nell'a 
cutezza'itritante dello, scoperchiamento delle sue 
manovre� del suo' sogno distrutto - yide subito 
come ci 'volesse. poco a far:perdere il senno al 
FraFcalanci, ubriacato dalla 'paura di pagare del 
le somnme gravi ed accecato dall' ira; e ci voleva 
meno a fare secernère del, veleno all' Avv. Do 
natini, venuto alloraa Montalcino, in cerca di 

client Mesçolð jabilmente iifermentó. dei due; 
per quella legge ai ferthientazione psicologica, 

anaita dalSighele secohtlo l4 quale le pas ban 

ne Htfetla della loro; pervefsita come due lin 
gue di hoco s ingigantiscono 'nel loro congiun 
gersi nñe venne fuori una.edizione riveduta 
correttadel' fámigerato"a Cuique summ , in 
prestato per la bisogna, a sua confezione, proprio 

vedi conm binazione - dal'Sig. Orazio Angelini I 

e 

GIi altri della. combric
ola rimasero più o 

: menò, nascosti fra le :quinte per potere a suo 

tempo cahufarsi da, pubblico oda testimone. 
Intantoj fin dalle prime. battute polemiche, 

del Francalanci si montay. la' testa innalzandolo 
agli;onóri di úna bahdiera: e di un simbolo. Co 

1 per quantó notoriamente anticlericale e socia 
listèggiante,'e nonostante le mirabili prove nel 
lAmiinistrazione ospitaliera che gli si imputa: 

H vano, si contrappóneva,. sullé' spalle di Don 

hCamillo Capitani,", l1 Avy. Tamanti nella con 

quista del sovver[ivo governatorato. della Piq 
Atociasione di Misericordia. Ed : allo stesso in 

ténto; fàlito il tehta�ivo di far dare all' Avv. 
8Tözzi, perle: medesime' ragioni, una lezione (co 

sstgsirtavä): daCircolo popolare , nell' inci: 
dente sovta accennató, 1Anghirelli e il Tempe 

$riai coádiuvátiidal Capitani, si misero d' attorno 
aráccogliere frmeiper richiedere lo scioglimen 

titodel/ Ciold btesso,:per. þoi crearne uno nuo 

vO1'Crcolo Ihdifendenie il quale proclamò, 
naturalmente. subito asuo Presidente il Signor 
Francalanci, lcoronandöló nell' Ufficio, fra gli altri, 
co1 Anghirell! stèssocol Temperini Siro, col 
Copacciolt Carlo1ek-tornitore dello Spedale, 

ostedella' ponapostolica cena ricordata - tutte 

persone che i Tibunale di Siena ha avuto 1' o 

nofe conquello di Grosseto, di conoscere attra 

vetho leholteplici procedure iniziate' dal Don 
Camillo capitaDi, accoglièndone purtroppo - igna 

i di 'questi 'retroa
enala.deposti senza il nini 

n'beneheio a inyentarló, 

E dopo averlo innalzato, dindnzi alla folla 
dei clienti e dei servi, a Simbolo, ed averlo ac 
creditato coll' auteola delli persecuzion�, si pro 
varono' a farne un vindice ed ungiudice, Ma il 
trucco cra troppo grossolnno. 

Se quell' insieme di atzigogdli curialcschi, con 
densati nella prima parte del, libelló Aventi la 
pretenzione di distruggera .i risultati di una In 
chiesta che ci si ostinava:n tenere sepolta, tradi 
vano già, colle loro premesse, gli intenti di quel 
la pubblicazione e con cssiI suoi autori, la co 
da 'lunga e viscida, quanto velenosa -avvolgen 
te fatti e persone completamente estranei al sol 
levato, dibattito e tendente a talcelate apologie 
di altri fatti e di altre p�rsone,. che non poteva 
no in nulla interessare alla posizione ed alla per 
sona del Francalanci - non lasciava dubbËo alcu 
no come certi nomi, meglio che hel contesto e 
nel girone dei diffalnati, avrebbero dovuto figu 
rare, in oniaggio alla sincerità, sotto lo scritto e 
ncl girone dei difamatori. Per questo si. tentò, 
comevedrenmo tra breve, con ordini" telegrafici, 
di farli sopprinere, & scopo politico, date le con 
dizioni del momento, che tonsig liavàno di rima 

-nere nell' onbra. 

I resultati dell' istruttoria 
Tutto questo era già nel convincimento di 

tutti perché rivelato nettauente' dalla natura 

delle cose come dall' intetesse delle varie perso 
dalle vicende dei fatti, come dälle indiscre 

zioni involontarie della polemica allorquando 
venne la indagine delle responsabilità deferita al 
Giudice Istruttore Siena. Ed i resultati, nono 
stante la visibile buona volontà per non raggiun 

ne, 

E tutti. egualmente ricordano come, dopo 
che I' Avv. Tozzi, rotto il suo generoso riserbo 
a seguito di questa lettera, ebbe, in una sua ri 

sposta vibrante, inchiodata per fatti precisi, la di 
costui responsabilità nel libello in parola, il Dott. 
Fioravanti, rinnuovando tali sue dichiarazioni, 
Hel Progresso ,, del 27 Luglio, �i permetteva 

anche d' insinuare che 1' amico nostro insisteva 
in 'tale responsabilità pèr' trarnepretesto ad at 
taccárlo. 

s Avv. Salvatore Dohatini 

« atto politico attuale momentd eirisparmio 

< spese. Puó parlare genéricâmente ingra 

« titudine (sic) amici. Salui Fiorávanti. > 

Gli rispondiamo oggi, trapiantando dalla I 
struttoria, due documenti di suo pugno, e cioè 
due telegrammi, ntrambi diretti all' Avv, Sava 
lore Donatini, il 26 Aprile rgo7, mentre il libel 
lo si stava stampando `lena; come si evice da 

ui altro telegramma dell' Avv, Donatini che pur 
riprodurremo, e come emerge da t£nti altri dati 
raccolti, che omettiamo per brevità. 
i;y Dice il primo telegram1ma : 

Siena 

Éd il Donatini, al 28 telegrfa ál Francalan 

ci : « Avendo perduta corsa ferroviaria, il proto 
«coi libelli, arriverà da Buonconvento con Mar 
« cucci - Donatini. > 

I lettori ricordano certamente come il Dott. 
Carlo Fioravanti, nella sua meraiigliosa lettera 

aperta all' Avw. Marcello Tozzi Ën risposta al 
Documentando , ed in datn 6 Giugno 1907, Abbiamo già veduto dai telegfammi riporta 

concludeva testualmente! ente'cns: er quello poi tic com egl�urasse la sanpa le lime modifi 
« che tipiace commentare o'ar; commentare dacazioni 'e 1invio dei libel! elegtammit che as 

« altri relativamente al alimio ooperato dichiaro leal- sumono uno speciale valoredi, prova, allorchè si 
hente (@) che non ho pagaió uorinchi per fsappia ché I' Av. Donatini, concbbe, it Franca 
<schiar ti nei pubbliui comizi; che non ho. solleci lanci, a mezzo del pott., Fiòravanti, dopo che i1 

« tati compromessi di sorta, che hon ho scritti, Francalanci, anche per consigl#, di amici ( lo de 
«nè ispirati opuscoli e articoli, e, tanto pose lo 'stesso Fioravanti ), si decise å difendersi 
Kmeno li ho precedentementë conosciuti. dalle accuse che gli si, facevano., Bastaya poi un 
« Quel che penso -, cosl esclamava, in tono da tnomento raffrontare il testo del: Cuigue suum.. 

Incalza il secondo, spedito subito dopo : 

E la mattind del29, il, bidello della compa 

gnia... pardon del Comune,pote' ghignando di 
Btribuirli alla fine della seduta Consiliare," anche 

alla presenza ed in manodei diversi consiglieri 
oltraggiati. 

a lasciare in disparle me, mio figio, anche per 
attenuare spCse ,Fioravanti, > 

Ora da questi insOspettabili. ,documenti 
potremmo completare con altet 
e in special modo colla depd_izione del Signor 
Giuseppe Bartoli e con alcune confessioni prezio 
se del Dott. Fioravanti - tutti possono facilmen 
te convincersi quale straDo contenuto abbia per 
costui la parolá lealld;, e tutti, dal piccante mo 
tivo tattico per il quale egli insisteva ,all' ultima 
ora presso 1' Avv. Dönatini, -perchè -sopprimesse 
le progettate autoapologie, e pio ancora dalla ri 
velatrice preoccupazione di. risparmiare le spese 
del libello, potranno argomentare con quanta 
buona fede costui accusasse spavaldamente di 
niendacio coloro che ne lo additavano cone il 

principale responsabile. 

che 

Ed allora che pensarne di un medico curante 
che consente e concorre alle spese dello scempio 
dell' amico, affezionato, sulla trama ´della falsifhca 
zione consapevole della natura e degli effetti del 
la sua malattia. E come'si giudicherà della asse. 
rita perfidia e della pretesa ingratitudine dell' a 
mico nostro, il,quale mise nella sua querela il 

divieto che si procedesse contro di costui ?... 
LAVV. Salvatore Donatini 

& Avv. Donatini Siena Dopo sentito, nuo 
a vamente, Francalanci, ripeto essere neces. 

sario omettere nomi mio, 'miofiglio, per 

Nei riguardi dell' Avv.Donatiai poi la prova 
iera, se possibile, anche piucovincente: 

Sorvoliamo n�lle prove generiche della una 
nimità della voce pubblica al riguardo, ovunque 
i1 libello venne difuso,edall' impossibilita asso 
data nel Francalanci diaver saputó,e potuto 
scrivere quelle sue, sedicentj: �ifese, per quanto 

Pregocostituiscano elementi di provà come ognuno 
comprende tut' aliro the dispre~zabili, in un 
processo come questo 

la innegabile coincideiza di frasi, di giudizi, 
di artificî e di metodi polemici, coll'unica varian 

te dei nuovi fatti, egualmente, contorti e piegati 
come rilevava l, amico nostro nella, sua quere 

la - ver9o una idèntica dËmostrazione,iriassunta 
in un brano che integralmente siripròduceva sen 
za ricordarne 1'. autorei: 

Ce n' erá evidentenente, d' avanzo, dopo la 

rievocazione dei precedeati dell' Avw. Donatini 
attraverso le richianmate ;nöltepliçi; procedure spe 
cifiche, per, rinviarlo.al giudizio,per lo, meno co 
me conmplice necessariq, indipendentemente dalle 
altre tisultanze che, ci. permettiamo,, ad,edificazio 
ne del pubblico, di riassumere. 

Veniamo subito alla prova specifica. Che il 
DonatiFi osse I' autore dei libello; lo: dichiarò, il 
Sig, Cesare Brignone al Dott. Sebastiani, per a 

verlo saputo da.(sn operalo della .rilegatorla Ven 

ionisi'hbliplicanohel"1oro contätto, in ragio 

gerli, erano stati davvero sorprehdenti. 

$ padre nobile lo scrivo e 'quel che scrvo lo indirizzato da lui all' Avw. Tozzi, dai sicuri ozi 
« fArno, assumendone ogni responsabilita. Chi ginevrini. con quello della, pubblicazione irmata 

« afferma il contrario cioè 1 Avv. TozzË dal Francalanci, per, veder subito come 1' autore 
< mentisce. » dell' una fosse visibilmente, quello dell' altra, stan 



ni dove fu rilegato, e lo affermò 'il: Sig. Vie 
Padelleti ai Sigg. Tamanti e Saloni. E se il 

Ce Brignone' forse perchè iglio' del Cav. Mas 
noi insistè nelle suè dichiarazioni, sgui 

eniandone coll'asserto che il Dott. Sebastiati do. 

ra ayef male inteso,o lui dovevasi essere 
ule espresso; il' Sig. Vieri Padelletti il guale nel 
L 'armàCia di suo fratello, aveva al Tamanti ed 
1 Saloni clichiarato : na voltd the lo dico, lo so. 

sue spiegabilissime reticenze, iniva, dopo certe 

in un successivo contronto, col deporre di aver 
dollo cheP ditore deli' opuscolo erd il Donatini, 
perchè 1: aveva 5Aþuto da .persone degne di 

simo 

E basta allota sapere come a Montalcino 
uti sanno éhe il Sig: Vieti Padellett non è 

un pettegolo'd è üna delle pèrsonalità più spic 
cate della fazion� 	he fa capo àl Dott. Fioravan 
ti - del'quale già vedemmo la parte direttiva di 
questo afiare'- per comprendere'qüale vàlore de 
cisivo'äbbia una tale dichiarazione, é qu£li possa 
no èssere lepersone degne di fede delle quali 
ci parla.' ; :a 

Ma' c di più e di meglio. Quando il Sig. 
Francalanci"venne assuhto come testimone, co 

si depose ?Distinguo la meimoria a stanipa, a 
< mia frma ( si hoti lá frase ), pubblicata dalla 
« Tipograña' Nuova di Siena e d�tata Aprile 
« 1907,"in due parti : Per 'la prima, chè è la 

< mia 'difesa legale, 'ornii i dati di fatto 'e le co 
« pie det" documenti ( Chi glieli dettò ?..) al 

Per la seconda, intitolata Polemichelta, det 
« ti hon sòltanto i dati di' fatti, ma. atche sie 

« si delle intiere paginë ('e quindi hon tutte, nè 
< la maggíor parte ) le quàli furono ordinate e 
« coordinatt dallo stessÏ Avvi Donatini. 

In altrekparole; secondo questainsospettabile 
deposi|ione laprima parte' la quale ha una 
premessa ingiuriosissima ed & pur latdellata d'in 
sinuazioni ingiuriose contro.Avv. tozzi ed al 
tri amicinostri· sarebbe stata, stesa intieramente 
dar AvvDonaini. Per la. seconda parte l Avv. 

Donatinísivpebbe 'provveduto a sçriverele.... al 
tre pagin�, ad ordinarle ed a coon dinarle, non 
dim�hticando[i, pet, quanto si sia dimenticato non 
senza causa, di citare la fonte, d' includeryi anche 
dei brantntieri ingiuriosissimi, del suo Cuique 

suumejdi mettersi inodestanehte fra le vitti 
me dellangrátitüdine (alla'laga l') dell' Avv. 

Tozzi, 
Dopol�uésto, si poteýa dubitare chi fosse l'au 

tore deiibelo . Ma domañdlanolo allo stes 
so Ayv:ponatini,? 

Contestatogli tale sua qualità, con mandato 
di çomphriziohe, rispose. e/Non vero.E sog 
giunse idetando 

Tetgol1'aithiatare che ti 'sig. rancalanci è ricorso 
a me pet slanó státi 

mia di Avvocato e non posso quindi e non 
debbo Hvelate t i'conslgli.e gll aiuti di pro 

fe_sionjst che' si dice,lo gll abbia nell' occasione della 
difese ditil Ptafdävanti ai Consikllo Comunale è davan 
ti alpubblíoBdale 'accçsegrávissime, e gravide di conse 
guenze grayissime che 'gli si hceväno. 
.builche io occalonROO eventualmenté aver fato in tale 

pet)i Francalanci'non esorbltetebbe dai limitl 
delj opet ai professlonista. : 

Non ho nessun interesse nélle qçestloni che si agitano 
a Montalcino fra il Tozzi e ~ll altris del resto al Francalan 
ci stessoqúando nssunsi il patrocinio della sua Causa di 
chiarai esplicítamente che me nc sarei occupato esclusiva 
mente comé leyale e limiàniente alla parté legale. ( Davve 
ro '6 la Sua Polenmichetta,; che cosa si occupava : del 

mondo della Iuna...oi sud vano.tentativo di far cancel 
lare 1/ Avv: Tozzí dalle 1liste elettorali, a mággior gloria di 

-colóro che. il Donatini bollava come camorristi, ai bei tempi 
del baichetto' all on. Luchini, a che cosa tendeva?... o il 

mónumentale insuccessopet ar decadere da Cousigliere 

Comunale, il suo atmico lo dice lui ! Avv. .Carlo Pa 
dellett!nell' interesse di chí "ed a 'quale scopo venne teDta 

toN.E potremma anche seguiare a questo tono, a dinno 

btrare la mes avlgliosa, sihcetita di guesta affermazione che 

1a-11 palo con quella consimjile del suo amico - da quando ? 

- Dott. Fiotavanti. E se questi sono I direttorl doll" 
chestra, ognuno puó Immaginnrsi che musica sin usclta,fuori 
dngli altri sonntori.....) 

A domanda 
R Sarå vero che qualcuno abbin fntto la suppos0 clhe io sin 1 nutore lell' opuscolo per il quale 

data quereln, supposizione che sarebbe basata sial rapporti 
continul che lo io avuto cd ho con il Francnlancl, e per 
chè taluni ritengono 10n abbin cnpacltà di scrivere unn pro 
Sn come qucllá con la qunle & scritto ' opuscolo ma io 
menlre ripeto che NUN NE sONO 1' AUTORE faccio 
osse1vàre che il rncalanci ha compinti gt sludi Ginna 
siali e lecnici ed 1HA A (CAPITE) PER MOGLIE UNA 

Btnto 

Contestatogll la dichiarazione del Francnlancl dl che a 
C. 81 quellå sopra trascritta ) intertognto Risp: dettando 
La dichiarazlone del Francalanci è confornte a quella da 
me fatta in principio del mio interrogntorlo. Se il Franca 
lanci ha CREDUTo ECREDE DÍ DOVERE RÍVELA 
RE ALLA GIUST1ZIA I RAPPORTI TENUTI cON ME 
ED I CONCERTI PRESI NEL MÍO St¯DIO, gli, co 
me principale interessalo t padi one di farlo. 

Io debbo limitarhi a dichiarnre che l' opera mla nella 
polemichetta si limitò a contenerla nei giusti conini di una 
difesa fatta dal bunto di vista e della posizione In gui era 
stato messo Il Francalanci, al seguito delle polemlche, de 
gli scritti e delle richieste in via Amministrativå dirette 
contro il Francalanci stesso, 

Tutto quanto fu fatto mi limitai semplicerment� a sug 
gerirlo al Francalanci medesimo, rimanendo arbitro egll di 
seguite o 1on seguire, come qualche volta fece, il cousiglio 
mio. 

Ora chi è che non scorge in questoanguil 
lesco interrogatorio la più sicura delle confessio 
ni ? Da principio egli è vero - nega recisamen 
te d' essere 1' autore e giunge anche cavallere 
scamente, a fare delle insinuazioni di correità 
contro la moglie del Sig. Francalahci: Ma quan 
do, subito dopo, gli si contestano le 'conlessioni 

a suo carico del Francalanci stesso, risponde 
« Se il Sig. Francalanci ha credutoe crede 

« di dovere rivelare alla giustiziairapporti 
« tenuti con me ed concerti presinel mio 

« studio, egli come principale interessatoy pa 

Dunque quel che il Francalanci dveva credu 
to di rivtlare alla giustizia, irca ai' rapporti te 
uti ed ai concert presi, ion lui, in nierito al li 
bello, era vero, s' egli non ebbe'al rigiardo 
parola di shientita. Egli pertanto avcva åmiiesso, 
contro i precedenti dinieghi e le generose insi 
nuazioni, d' avere steso integralmente la prima 
barte e �i avere ordinata, 'coordináta:e com 
pletata la seconda. ed allora, come negare la 
correità ß quanto meno la complicità necessaria 
di costuii 

una 

È vero che più tardi, ' Avv. Donatini si pre 
se cura di presentare uda meinoria in sua difesa 

che è di per sè stessa, un nuovo libello. so 

stenendo audacemente la propria impuiibilità nel 
nome del dovere professionale, edinsinuando 
nell' atto che fuggiva cosi un' altra ivolta, di 

nanzi alla prova concessa in merito alle sue leg. 
gende 
alunniose - che 1' Avv. Tozzij tentava di 
coinvolgerlo nel processo perchè lo temeva, nes 
sun altro avvocato potendo' meglio di lui'assiste 
re il Francalanci, perchè nessun altro' meglio di 
lui conosceva l' Avy. Tozzi. Tanto è vert 'che.... 
l unica istanza che seppe consigliare al suo di 
sgraziato. cliente, per provare - capite?- la ueri. 
tà dei fatt specifici e delerminati, attribuitt al 

nessuno lo indoýinerebbe ' Avv. Tozsi, fu 
una perizia psichiatrica, da dimandarsi ai proff. 
Mirto e Raimondi e al Dott. Pisaneschi.Il Aber 

Don soltanto giuridiche queste che solo razioni 
la psicopatia forense potrcbbe spiégare, ma che 
Durtroppo rivelano qual concetto ormai, attraver 

s0 prove in�redibili, coloro ai quali 1'Avw, Do 
natini prestava, in tali modi, 1' opera' sua di..... 
avvocato, sotto la gerenza del Francalanci, si 
siano 'for1mati della magistratura sencse, la' quale 
accolse ed in parte evase una simile istanza che 
ripugna ad ogni più elementare senso morale e 

giuridico. 

badivano la portata della confessione af Donatini 
sfuggita nella sorpresa della contestazione delle 
rivelazioni del Francalanci. Ed appariranno sem 
pre più meravigliose, quando si sarà saputo - co 

me è vero che, per le precise istàize dell'Avv. 
Tozzi - che l Avv. Donatini non poteva ignora 
re - non solo 1' accertamento della sua responsa 
bilità non avrebbe pregiudicato,' nel," senso, che 
accenna il suo cliente, ma, dato ch' esso Donati 

ni avesse avuto' il coraggio di assumerelá re 
sponsabilita delle sue accuse o comunque la sua 
corresponsabilità fosse rimasta açc�rtata, contro 
il Francalanci non si sarebbe' potuto procedere, 
come infatti dapprima non si procedette per , di 

fetto di guerela. Cosicchè la morale della favola 

è proprio questa : che, se il Francalançi fu invia 
to al dibattimento lo deve proprio è soltanto al 

coraggio civile del suo... avvocato, il quale, do 

po tutto questo, non esito a darnè una prova an 

che più evidente, presentandosi alla Udienza, del 

27 Aprile, colla toga in dosso, ad, intrufolarsi 
nelle pratiche di composizione, amichevole alle 

quali si prestava, con doverosointendimento, 
1' intiero Collegio - a rincalzare la sua opera dif 
famatoria dalla tribuna irresponsabile del difen 
Sore. 

A1 Procuratore Generale 
della Corte d' Appello ; 

dit Firenze 
Ma noi non abbiamo inteso dccuparci di tut 

tó questo perchè ci dispiaccia una simile solu 
zione. Anzi se l' avessimo potuta prevedere ed 
ássecondare´- non avremmo mancató: di.farlo. Al 
le nostre fortune localie sopratutto' alla dignità 
dell' amico nostro,' giovano ben pio ;le; fugh� ir 
raggiuhgibili dei 'suoi detrattori, della. più irigida 
delle 'sentenze di giudici la quale þotrebbeesser 
sempre'sospettata, come ogni altro appre|~anen 
to umano, di errore. 

Ce ne siamo occupåti ed p�Y questo che 
c'indirizziamo col concludere, al Procuratoré Ge 
nerale perche questi fatti - riallacciandosi stret 
tanente agli altri relativi: ad altre procedure, pß 
sti in evidenza, colla garanzia della propria .fir 
ma, dell' amico nostro i convincono che, sia 
pure in, tutta buona fede e 'sul binario di una 
prevenzione abilmente insinuata,' negli uficii del 
Tribunale di Siena -la Giustizia ha: perduta la sua 
serenit�e si manifesta, con una reiterazione im 
pressionante, in vàntaggio dellairiscossa. degli 
interessi colpiti o recisi dal trionfo: amministra 
tivo della nostra fazione. Riscossa che, come ve 
demmo, ebbe ynel,Francalanci il: suogerente re 
sponsabile, ed ha in Don Camjllo Capitani ii suo 
vindice, nel causidico Anghirelli il suo: abituale 
fornitore di querele e di testimonianze,: nel�cav. 
Massimo Brignone il suo, delegato,' nell' avv. Do 
natini il suo segretario ga<ante;e consigliere 
aulico, .nel Dott. Carlo Fioravänti .il suo pontefi 
ce, nel s Circolo indipendent e,i la propria Chiesa, 
nell' Albèrgo del Giglio, il suo purgatorio, lastri 
cato di non troppo ; buone inténzioni, 

E valga il vero. Dopoquasi io mesi d' Istrut 

toria, e dopo avere, àccolte delle irricevibili in 
stanze avversarie per 1" accertameato; della iverita 
dei fatti querelati, il, Giudiceistruttote sij áccor-. 
ge che quel-mucchio di accuse, specihche che 
frugano in ogni ripostiglio idella, vita pubblica e 
privata dell' amico`nostro, colpendolo.come uomo 
come cittadino, comeipYoprletario, come pro 
fessionista, non song detetminate e' quindí costi 
tuiscono il nateriale della sehmplite iingiurja, al 
lo stesso mÍdo che non gli!appariscono determni 
nate le risultanze ai caricodell Avv. Donatini. 
E cosi con ùno sgambetto giuridico, e con un 
sol colpo, l amico nostro è meaao nella impossibi 

Ma ognuno comprende come queste sfrontate 
e compassionevoli dfese, lungi dal cancellarla, ri-giungere le calunnie .colla proya della loro falsità. 

fede. 

< Av. Donatini, il quale fu �a me incari 
« cato deil' estesura ("si (noti la `parola ) del 
«.la "menoria!" 

MAESTRA DI GRADO SUPERIORE ED AVVIcINA 
PERSONE 1STRUIEE E COLTE. 

« do one di farlo. 

lita di raggiungere i suoicalunniatori edi ag 



, 

E'non basta"allorquando il 'processo venne fi-

Reeaggiornato,; pròprio 'alla vigilia della 
aua perenzione, 'egli procusse 'una istanza defen 
önale direttà a provare che quanto aveva im 
putato al Sig. Francalanci cra 'vero, e falso era 

quantó Vuesti iveva a lui attribuito e ciòal 
ice visibile intento di provare che la sedicen 

Asa del Francalanci per lo meno illegittima 
ce hon pretestuosa è coinunque era ispirata dal 

'perhdo malanimo; mentre gravissimi erano 
i danni hon soltanto morali consecutivi ad una 
tale pubblicazione - quando chiese cosi al Prcsi 
dehte del Tribunale di poter difendete il suo pa 
rinoniomorale, aggredito in tutti i sensi e in 
ti i' modi, ai senti rispondere che quelle. pro 
ve 'non crano ammissibili, perchè nón infiuenti in 

un procedimento per ingiurie.' Quasichè l opera 
della giustizia 'non dovease esscr sempre opera 

di 'verita, o non! si' comprendease da chiunguc 
che'in una battaglia polenica'come quèsta, non 

era "possibile" prescindere dalla verità. dei fatti 
pet' una"preciså e giuridica ricostrutiva del dolo. 

E non basta anqota. Al Sig. Francalanci si 
era fatt�comm�ttere l' impruden~a di controque 
relare le pubblicazioni polemiche dell' Avv. Toz 
zi. Ciolfec�j tboi suà dichiarazione,: verbalizzata 

in' data i5 Ottòbre u.s.. che rinnovò, corredando 
la delle pubblicazioni querelate, il 21 ridetlo. 

A dilucidazione del fondamento ditale sua 
querela, produsse anche. una memoria tutta di 
pugno dell' Avv. Donatini, la quale - in barba 
all' art: 398 del Codice, Penale era tale da-fare 
impallidire la stessa Polemichetta ,,. L' avw. 
Tozzi,'natural1mente, avvalendosi dell'art. 394 del 
Codice Penale, si assunse la prova dei fatti at 
tribuiti, je, ; secondo lestesse: dichiarazioni rese 
dal: PurM. inella udienzå del: 27, Aprile u.s. riusci 
int essa oltre le sue stesseaffermazioni, stante il 
nveninento?del fn qui irreperibile rapporto del 

.. RSforiE beh altro avtebbe potuto scopti 
re1AuEoritá iGiudiziaria, se, avesse, voluto. anda 
re in fondo dávvero, perm�ttendo la prova arti 
colàtar dall'amico..nostro; nelle sue. istanze per 
1'inchiesta del 27. Aprile. 
i Stando cosl le, cosee cosl stanno davvero 

�ipio- facile immaginare che.idescrivere quale fi 
gura 'civavrebbero fatto;i-compari del. " Circolo 
indipendente, e coloro, che ayevano, avuto la tro 
vata' geniale di dormándare: una perizia psichiatri 
ca dell' Aviv. Tozzi; èd tfacile çomprendere qua 
le effetto avrebbeto fatto le meravigliose ingiurie 

della Polemichetta y veduta alla luce della ve 
rità è del.nobile »fine della. campagna che l'ave 
va determinata,n 
z Ma änche' 'per (ueato i spinoso inconveniente 

non nahco it rimedio: Che idue pro cessi fos 
sérò inscindibilmente cbnnessie dovessero per 
qúesto; congiúntámente decidersi è cosa di tale 

'evideDza'che solo i1 GiudiceIstruttore di Siena 
pótè non a
corgetsene E'cosl, sbocciati su di 
un medesino" tetreno di fatti, 'avviati attraverso 
lejdentiche, pubblicazioni' polemiche, vennero ad 

'un' cërto puntb;"perragionignote ed incompren 
"sibilij divisi, per edsere rinviati con separata or 
dinaäza'e per essere i poi decisi con separate sen 
tenzeEd"eDtrambi yedii combinazione venne 

Fo 'chilse con una"ordinahza di sempliciingiurie. 
iCos i1perchioper la: verità - con un Pre 

dehte che 'comejvedemmo,iopina che la sua 
icéreà ñonsia'amissibile ad alcuno effetto in 

tema d' ingiuhéiv�nn�fatto non certamente 
nell'4ntertasédella ciustiziavej tutto in danno 
dell'·amtc hostro.b 

Senoncheil operaziote chirurgica, còn tuta 
la buona volontà,' non 'riuscljperchè non poteva 
riuscire, 

"i 4ehtos rancálanci duerelatoin un suo 
nterrogatorio,'e ion po�endo questo es9ere di-

stratto della sua naturale proçedura il Giudice 
Istruttore si trovò nella ncccssità di pronunziarsi 
sulla sua controquerela, nel momento jn cui si 
pronunziava in merito alla querela. 

Allora cbbe la idea zeniale di pronunziarsi 
dut volte. E cosi si giunse a questn risultanza 
grott�scn: all' ordinanza di rinvlo al giudizio 
del Sig. Fancalanci, in buse alla querela del 
' Avw, Tozzi clhec si dichiarò 'prosciolto dalla 

controquerela del Sig. Francalanci, collo Bpecio 
so pretesto che il Francalanci non aveva esibi 
te le ptubblicazioni querelate, nentrc, a . I12, 
del processo stesso, risultava che cssO ne aveva 
presentato ben 16; e coutemporaneamente, con 
Scparata jprocedura fondata sulla )iemoria illustra 
tiva stesa dall'Avv. Donatini, si tinviava 11 Avw. 
Tozzi al giudizio, soLto 1' imputazione d' ingiu 
rie a carico del Francalanci. 

La cosa sembrerebbe incredibile se non fosse 
vera, tanto è enorme considerdndola specialmen 
te in rapporto alle sue conseguenze. 

Ora, nel posare la penna, domandiamo al 
Procuratore Generale : Vi sembra' 'giuridico e 
giusto tutto questo? Si chiama amministrare la 
Giustizia, quanto siano venuti esponendo colla 
scorta di documenti inconfutabili ie di fatti preci 
si? 

E quali ,insegnamenti potranno ritrarre coloro 
che hanno letta la " Polenichetta ,, dal raffron 
to fra le dimostrate compiacenze usate verso i 
suoi responsabili" e le repressioni sollecite quanto 
gravi.dei creduti artefici delle note farse inconse 
guenti-che si pretendono inventateà carico del 
la onorabilità di Don Camillo Capitani, I'esponen 
te della fucina dalla quale 1a Polemichetta 
venne fuori ? E quale concetto si, faranno della 
serenità della giustizia del Tribunale., di Siena 
dal paralleld tra la jvalutazione delleprove che 
si, raçcolsero contro' il colono Padelettl ed i te 
sti Magliacani:e Giderrini; é quela, delle prove' 
raccolte contro, 1' Avv. Donatini, che abbiamo so 
pra riyelate ? 

E, quale esempio sarà per: il pubblico questa 
aperta, consacrazione del diritto ",di, calunniare 
senza dargli adito alla difesa chi con, sacrifzi 
personali, ha dato sè stesso ad ,una, battaglia 
penosa in prò della salutg e del patrimonio dei 
poveri del suo paese?ecosa ne concluderà al 
lorchè instintivamente verrà a conffontarla col 
la concessione della grazia al colono, Padelletti, 
non già sotto la spinta di un dubbio sentito 

intorng alla lui respon_abilità,ma' quasi in 
premio di essersi curvato in .ginoççhio clopo 
avere, secondo l' accusa, ingannato Magistrati e 
difeHsori per portare sulle sue spalle, in trion 

fo, Don Camillo Capitani, lungo i sentiero del 
la vendetta, del quale no si scorge ancora la 
fine ? 

Sappiamo che 1' Avv. Tozzi dopo che saran 
no defniti i processi che lo riguardano 
cosi dileguata ogni ragione d' interesse personale 
politico - intende provocare una inchiesta intor 
no a tutti questi fatti. E fara bene. 

e, sarà 

Noi abbiamo sperato fin qui che come già 
nelle autorità politiche turlupiuate fin qui in 
torno ai nostri iutendimenti per parte della me 
desima congrega, anche nell' autorità giudiziaria 

di Siena sopravvenisse l' ora di una salutare re 
sipiscenza. Ma la sentenza nella causa Magliaca 

Ci proponiamo a suo temp. dË pubblicarla 
sulla sua integrità, perch, con i suoi consideran 
do, costituisce un documento decisivo, impres. 
sionante di quanto abbiano inteso di dimostrare 
col. parallelo dell' attcggiamonto del, Tribunale di 
Siena nei riguardi dll' Avv. Tozzi e di Don Ca 

millo Capitani, i quali pussono considerarsi co 
me-i, poli contrapposti della nostra situazione 

locale. 

La motivazione. della sentenza non ci con: 

vince ed il, dibattimento, ha presentato cosivisi 
bili lacune che noi pensiamola;M 
riparata. 

connunque.nell' attesa che col processo 

dell' anico nostro, s' inizi lo scoperchiamento del 

la verità, non possiamo,non rilevare, con un. sen 

so di grande amarezza, che quando un Tribuna 

le non ha creduto dípartirsi dall' affermazione che 

il Sig. Vin cenzo Anghirelli, persona proba e 
stimata in Montalcino, ( ma chi glielo ha detto ?) 

e che è teste disinteressato in,.queste cause: lui 
che fin dalla sen tenza coll' Avv, Tamanti ha pre 

stato l' opera sua di. causidico al Capítani, ed & 

stato una parte attivissima in, qucsti moltiplicati 
processi, ove ha presentate e stese istanze e que 

rele, , sentiti stragiudicialmente i, testimoni dei 

quali premeva stereotipare la, deposizione, sentito 
sempre, alla sua volta, come testimone dal 

processo contro il colono Padelletti a quello con 
tro il Crepuscolo ,, del quale era corrisponden 
te ordinario, e da quello contro Adrasto Guerri 

ni a quello. contro il Magliacani ; e quando, sul 

la semplice insinuazlone di, un Cav. Brignone 
cui nemmeno si pensò a domandar conto della 

sua più che sospetta permanenza in Montalcino 
e delle aperte connivenze col Capitani e coi suoi 
fautori, proprio nel periodo.preparatorio di que 
ste procedure, un Tribunale ha potuto permet 
tersi di fare delle gravissime insinuazioni di su 
bornazione a carico degli amici nostri in genere 
e dall' Avv. Tamanti in specie, dopo aver rifiuta 
to di ammetterli come tes tinmoni e sulla base di 
2Ln. precedente sul quale il Tribunale stesso aveva 
ripetutamente rifiutata alla difesa, ogni indagine, -
quando cos) un Tribunale è potuto giungere a 
dare cosi. inçredibili prove di, preconcetto, e di 

Ma 

Per assoluta :tmancan|a di 

spazio dobbiamo rimandare al 
prossimo numero le lettere ri 
cevute, la cronaca e diversi 
articol. 

COLLALLI 
ACQUA MINERALE 

BICARBÒNATA ALCALINA LITIOSA 
Per la.cura radicale delle ma 

lattie renali. -In uso,dà mezzo se 
colo. Premiata a Torino con meda 
glia d' argentp. 

Spediscesi, entro 
schi e bottiglie. i 

casse,in fha 

Dirigersi ai sigtort 
FRATELLI ORSI Montalcino 

(Prov. di Siena ) 

ANTONIO FRANCI:. Gerente-responsabile 

Montalino, Prem. Tipograjia La Stella i! 

ni-Guerrini, ci ha tolto in proposito ogni speranza, 

ella: dovrà essere 

prevenzione, :non ha, compiuto, opera, ti giustizia. 
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